
 

 

 

 

 

Incontro di gruppo del 6 maggio 2023 

Momento di preghiera sul tema 

“Resurrezione” 

 

 



Canto Gen Verde: Pasqua 

 

In questo tempo Pasquale ci soffermiamo su alcune 

domande del Risorto 

“Donna perché piangi”? A chi cerchi? Gv 20,15 

Che sono questi discorsi che state facendo tra di voi durante 

il cammino? Lc 24,18 

Perché siete turbati e perché sorgono dubbi nel vostro 

cuore? Lc 24,28 

Figlioli, non avete nulla da mangiare? Gv 21,5 

Perché cercate tra i morti colui che ‘e vivo?  

Simone di Giovanni, mi vuoi bene? Gv 21,16 

 

Quale di queste domande tocca oggi il mio cuore? 

La Resurrezione non è un racconto…è solo la narrazione di 

una grande assenza. La narrazione della presenza finisce 

nella croce… dopo inizia il tempo della fede. La Resurrezione 

nessuno l’ha mai vista. Viviamo questo tempo tra un grande 

silenzio e una misteriosa presenza. Le donne hanno 

partecipato alla resurrezione, hanno sentito la sua divina 

presenza, hanno detto che l’hanno visto. Cosa hanno visto? 

Hanno visto e hanno sentito la sua Divina Presenza e chi 

sente questa Divina Presenza è solo un desiderio pieno 

d’amore. 



Noi oggi cerchiamo il Suo volto. Dove lo cerchiamo? 

Importa non perdere nessuna occasione nella routine 

quotidiana per muoversi nella direzione dell'amore. Scoprire 

ogni giorno quelle benedizioni nascoste della vita. 

Vorrei fare presente una Mirofora contemporanea, Etty 

Hillessun, che nelle situazioni più avverse della storia, come 

la sua nell'Olocausto, ha dato la vita fino in fondo.  

“Mi hai resa così ricca, mio Dio, lasciami dispensare anche 

agli altri, a piene mani. Vorrei essere un balsamo per tante 

ferite…ci sono ancora così tanti balsami da versare. 

Ti prometto una cosa, Dio mio, cercherò di aiutarti affinché 

tu non venga distrutto dentro di me, ma a priori non posso 

promettere nulla. Una cosa diventa sempre più evidente […] 

che tu non puoi aiutare noi, ma siamo noi a dover aiutare te, 

e in questo modo aiutiamo noi stessi. E allora forse potremo 

anche contribuire a disseppellirti dai cuori devastati degli 

altri uomini. 

A ogni nuovo crimine e orrore dovremo contrapporre un 

nuovo pezzetto di amore e di bontà che avremo conquistato 

in noi stessi. 

Eppure la vita è meravigliosamente buona nella sua 

inesplicabile profondità”. 

 

Siamo compagni di speranza in questi tempi fragili e 

straordinari allo stesso tempo. 

 



COLLOQUIO CON IL DIO SORPRENDENTE 

Dammi, o Signore, il coraggio di espormi, 

flessibilità per barcollare e forza per non cadere. 

Dammi, o Signore, un cuore che si estende, una pelle sensibile 

e gli occhi svegli per non essere sordi al tuo passo silenzioso. 

Dammi, Signore, sorprese, molte sorprese, 

in modo che io non possa mai sistemarmi nella comoda 

poltrona 

dei miei innocui titoli. 

E se un giorno penso di sapere tutto 

o penso di avere un piede nel mare della mia anima, 

ponimi di nuovo davanti all'abisso del non sapere 

in modo che io possa ricordare, un giorno in più, 

che tu sei il Dio delle sorprese insondabili. 

(Óscar Cala sj) 

 

Possono bastare una manciata di parole per aprire una 

giornata e riempirla di profumo, di bellezza, di profondità. 

Tolentino M. 


